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Comune
Impossibile accedere all 'anfica cappella

S TA, perduta. Caccia al te-
soro, anzi alla chiave, quella della
cappella di Sant'Agata, il gioiello
ottagonale del XII secolo abbando-
nato dietro la Chiesa di San Paolo a
Ripa d'Arno, non si trova. La cap-
pellina, a metà strada fra le chiese
di Sant'Antonio alla Qualquonia e
San Paolo a Ripa d'Arno, due mo-
numenti simbolo della (cattiva) ge-
stione dei beni culturali pisani, è in-
valicabile. La proprietà è del Comu-
ne di Pisa che su essa, come confer-
ma l'assessore al Patrimonio An-
drea Serfogli, ha un progetto di re-
cupero e di valorizzazione che at-
tende tempi migliori. «La chiesa
della Spina e San Zeno - spiegava
ieri l'assessore Serfogli a La Nazio-
ne - sono le nostre priorità». Il fat-
to che la cappella di Sant'Agata
non sia pericolante, e quindi non si
rendano necessari interventi urgen-
ti, fa dormire sonni tranquilli al Co-
mune che ne ha addirittura perso
la chiave.

LA NOTIZIA trova conferma nel
racconto dello storico dell'arte Lo-
renzo Carletti che assieme al colle-
ga Cristiano Giometti, aveva segna-
lato il caso in un capitolo del libro-
denuncia «De-tutela». Un capitolo
che, non a caso, è intitolato «Tutela
a pezzi». «La cappella medievale di
Sant'Agata, di proprietà comunale
- si legge nel libro - non può essere
aperta senza infrazioni dagli stessi
funzionari di Soprintendenza, poi-
ché da tempo le chiavi sono andate
perdute». Una situazione parados-
sale che dà la misura della gestione
e della considerazione dei beni cul-
turali a Pisa, come più volte messo
in evidenza dalle inchieste de La
Nazione. I due storici dell'arte han-
no scoperto che le chiavi della cap-
pella erano andate smarrite quan-

La cappella di Sant'Agata fu
edificata verso il 1063 dai
monaci della chiesa di San
Paolo a Ripa d 'Arno per
celebrare la presa di
Palermo. Del 1132 è però la
prima attestazione scritta

La cappella si trova alle
spalle della chiesa di San
Paolo a Ripa d'Arno, chiusa
dal 2012, e in attesa di
essere messa in sicurezza.
Dentro, alti ponteggi
puntellano tetto e pareti

do, promossa una mostra fotografi-
ca e ottenuto anche un finanzia-
mento dal Comune di Pisa, aveva-
no ottenuto il placet per esporre in
Sant'Agata. «Nel giorno fissato per
il sopralluogo, tuttavia, non si tro-
va la chiave che non possiede nep-
pure la Soprintendenza, perché
l'edificio è di proprietà del Comu-
ne», racconta Carletti ricordando
le telefonate fra l'assessorato alla
Cultura e Palazzo Reale a caccia del-
la chiave. Difficile accedere al mo-
numento, dunque, anche per gli
specialisti che non possono monito-
rare lo stato degli affreschi lasciati
alla mercé di piccioni e agenti at-
mosferici perché mancano i vetri al-
le finestre. La storia della Cappella
di Sant'Agata, ricorda il curioso
episodio di un anno fa, quando fu-
rono ritrovati nel catalogo di
un'asta internazionale dieci prezio-
si quadri del Museo di San Matteo
dimenticati per dieci anni nella bot-
tega di un restauratore di Lucca. E
per la chiave di Sant'Agata? «Prega-
va? Sì pregava sant'Antonio - scri-
veva Eugenio Montale -, perché fa
ritrovare gli oggetti smarriti».
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